
M
aria di Nazareth è
la persona che ha
subito il torto piú
grande nel dipa-
narsi di questa co-
lossale struttura di

dominio. È stata strumentalmente tra-
sformata in icona della piú passiva do-
cilità, in muta testimonial del silen-
zio-assenso, e ha finito in modo para-
dossale per essere proposta come
esempio luminoso di donna funziona-
le ai piani altrui, lei che i piani altrui li
aveva sovvertiti tutti senza pensarci su
neanche un istante. Il sí di Maria all’an-

nunciazione andrebbe studiato in tut-
te le circostanze in cui si ragiona di
donne, perché è quanto di piú distante
dall’ordine patriarcale si possa spera-
re di vedere.

Immaginiamola nel suo contesto
questa ragazzina forse sedicenne, ipo-
tetica figlia di un padre che aveva an-
cora potestà su di lei, e certamente le-
gata a un promesso sposo che quella
potestà l’avrebbe invece avuta a bre-
ve. Immaginiamola ricevere la piú mi-
steriosa delle visite, e sentirsi dire che
presto avrà un figlio. Non è un ordine
quello che riceve Maria dal messagge-
ro misterioso, ma una richiesta impor-
tante, una di quelle che in un sistema
patriarcale si avanzano al padre, non

certo alla figlia. Il Signore annunciò
ad Abramo, e non a Sara, che sarebbe
rimasta incinta di Isacco. Fu Zaccaria
e non Elisabetta a ricevere l’annuncio
della gravidanza in tarda età di quel
figlio che poi sarebbe diventato Gio-
vanni il Battista. Invece questo miste-
rioso visitatore non rispetta le regole,
evita tutti i passaggi rituali del sistema
tribale giudaico per rivolgersi diretta-
mente a Maria, rendendola soggetto
protagonista della scelta che più la ri-
guarda, come è giusto oggi, ma come
non era certo normale nel I secolo.

L’angelo del Signore è un anticon-
formista, ma la fanciulla d’Israele non
ha certo la stessa autonomia. Una fan-
ciulla per bene davanti alla proposta
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Il paradosso dellaMadonna è stato trasformarla in icona della passiva
docilità,mentre il suo percorso è quanto di più distante dall’ordine
patriarcale: è la tesi del nuovo libro diMichelaMurgia. Riportiamounbrano

GraffitiComeun’icona bizantina la figura sacra sulmurodi un palazzo
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Chi è
Diformazionecattolica,Miche-

laMurgia ha seguito studi teo-

logici ed è stata insegnante di

religioneperdiversianni. Il suo

primolibro(«Ilmondodevesa-

pere»)descrivelarealtàlavora-

tivadeglioperatorideicall-cen-

ter.Del2009è il romanzo«Ac-

cabadora»vincitoredelSuper-

Mondello e del Campiello. At-

tualmentecollaboracondiver-

se testate giornalistiche e case

editrici.

Gli incontri
AlSalonedelLibrodiTorinosa-

ràsabatoalle19,30inunincon-

troconGadLerner:«AveMary.

E laChiesainventòladonna». Il

14giugnoèalFestivaldelleLet-

teratureallaBasilicadiMassen-

zioaRoma,assiemeallacinese

Xinran e alla spagnola Clara

Sànchez, incui leautricelegge-

ranno passi da testi inediti.
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